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aione pubblica « per sapere come mai il 
Ministero tolleri ancora che un monumento 
nazionale, come la chiesa di Sant 'Antonio 
in Breno, venga adibi to all'esercizio di ci-
nematogra fo ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante , questa interrogazione s ' in tende 
r i t i r a ta . 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
D Oria, al ministro della guerra, « per co-
noscere, se non r i tenga inuti le e certo dan-
noso allo sviluppo edilizio, industriale ed 
economico della ci t tà di Spezia il permanere 
di un recente aggravamento di servitù mi-
l i tar i sul lasponda orientale del golfo a t torno 
ad alcune polveriere conveit i te in un si-
mulacro di fortificazioni è. 

L'onor« vole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di r ispondere. 

MIRA-BELLI, sottosegretario di Stato per 
la guerra. L'onorevole D'Oria si riferisce 
cereamente alle servitù mili tari costi tui te 
recentemente sulla sponda orientale del 
golfo di Spezia. I l Ministero della guerra 
è incaricato d Ile prat iche necessarie p e r l a 
emanazione dei decreti relativi a servitù, 
anche quando si t r a t t i di servitù dipen-
den t i dal Ministero della mar ina . I n que-
sto caso il Ministero della mai ina ha ri-
chiesto quello della guerra di procedere alle 
prat iche per la costituzione di queste ser-
v i tù e il Ministero della guerra, a t tenen-
dosi scrupolosamente alla legge e sentito il 
parere della Commissione consultiva come 
la legge prescrive, il 27 febbraio 1910 emanò 
il decreto re la t ivo. 

Se l 'onorevole D'Oria vuole sapere qual-
che cosa in merito, vuole cioè conoscere il 
perchè della costituzione di queste servitù, 
deve interessare l 'onorevole ministro della 
mar ina dal quale forse po t rà avere t u t t e le 
spi< gazioni che desidera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole D 'Or i a ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

D ORIA. Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario d Ila cortese risposta, ma non posso 
d chiararmi sodisfat to della eccezione di 
incompetenza ratione materiae che quasi egli -
ha sollevato. 

Io credo di essermi g ius tamente rivolto 
al ministro della guerra, t r a t t andos i di un 
decreto, quello appun to del 27 febbraio 
1910 che por ta la sua firma; e quindi, pur 
riservandomi di ritornare sulla questione 
rivolgendomi al ministro della marina, mi 
sembra oppor tuno di dire qualche cosa su 
queste servi tù che g ius tamente preoccupano 
la c i t tadinanza di Spezia. Già la marina ha 

commesso un grave errore is t i tuendo delle 
polveriere in luoghi dove era facile com-
prendere che esse, oltre aver richiesto per 
la loro ubicazione forti somme per quegli 
stabil imenti , in cui si caricano i proiettili , si 
innescano gli esplodenti e si caricano le spo-
lette, sarebbero s t a te pregiudizievoli allo 
sviluppo edilizio, industr ia le ed economico 
della c i t tà di Spezia e del vicino comune 
di Arcola, nel cui terri torio si t rova la loca-
lità degli s tagnoni. 

Ma non bas ta : mentre per la legge 
16 maggio 1900 tali servitù si l imitavano ad 
un raggio di 50 metri , richiesto per le pol-
veriere, col decreto censurato vennero estese 
ad un raggio di 500 metri . Ora io comprendo 
per fe t t amente l 'applicazione re t ta ed onesta 
di una legge che risponde alle esigenze su-
preme della difesa nazion le, ma non riesco 
a comprend ine una che soverchi i principi 
più elementar i del d i r i t to di proprietà con 
un artifìcio inammissibile. 

Perche, in altr i t rmini, si è fa lsata la 
legge e la logica: mentre la causa dovrebbe 
produrre g'i effetti, qui sono gli effetti che 
hanno pr dot to la causa. 

Per giustificare il suo decreto il Mini-
stero della mar ina e quello della guerra, 
che ne dovrebbero rispondere davant i alla 
Camera, hanno convert i to in fortificazioni 
quelle polveriere appi cando nei casott i che 
servono alle sentinelle dei cannoncini, che 
r icordano quelli della vecchia guardia na-
zionale. 

In ta l modo si è get ta to quasi il ridicolo 
sui principi della s trategia, perchè se contro 
i nemici interni possono bastare i fucili 
delle sentinelle, contro i nemici esterni qua-
lora avessero invaso la piazza for te di Spezia 
(e spero non accada mai) poco varrebbero 
quei s imulicr i di fortificazioni. 

Ma oltre l 'arbitr io, si giustifica pure il 
sospetto di parziali tà a danno dei piccoli 
proprietar i , resul tando che dall ' aggrava-
mento deplorato delle serviti! sarebbero 
s ta t i esclusi solo due stabi l imenti indu-
striali, che per le forze che vi si esplicano, 
certo sono più facile fonte di pericolo per 
le polveriere. 

Quindi io mi auguro che l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la marina, che 
oggi non ha po tu to rispondere, per un'ec-
cezione egolamentare, voglia quanto pr ima 
darmi gli affi lament i che queste servitù 
cesseranno, e che il Ministero, convincen-
dosi- del suo grave errore, corrisponderà 
alle esigenze dello sviluppo della c i t tà di 
Spezia e contenterà i desideri giustissimi 


